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Abolire il servizio decentramen-
to e mandare a casa il sindaco.
Armando Stefani, coordinatore
dei presidenti di circoscrizione e
portacolori del Pd come Andre-
atta, non usa giri di parole per
spiegare cosa si dovrebbe fare
per rifondare il sistema del de-
centramento comunale. La for-
mula che suggerisce si può rias-
sumere in poche parole: tagliare
i costi della “macchina” e favori-
re la partecipazione.

«In questi anni - dice - nessu-
no ha mai fatto la disaggregazio-
ne dei costi delle circoscrizioni:
c'è chi li ha stimati in 3 milioni,
ma quanto è da addebitare agli
sportelli e quanto al servizio de-
centramento? Quest’ultimo dav-
vero svolge una funzione essen-
ziale? A me risulta che il persona-
le passi le settimane, i mesi, gli
anni a capire se noi ci compor-
tiamo bene e seguiamo i regola-
menti. Ma le leggi continueran-
no ad esserci anche senza decen-
tramento. Davvero io non ho ca-
pito a cosa serva».

Quanto al responsabile
dell’impasse, Stefani non ha
dubbi nel puntare il dito verso
Andreatta: «Se non sbaglio è an-
dato sott'acqua 5 volte. Capisco
la prima, posso capire anche la
seconda, ma poi basta. Non esi-
ste che alla quinta uno dica: non
chiedo scusa. La quinta non do-
vrebbe esistere».

Presidente Stefani, la manca-
ta riforma delle circoscrizioni è
stato uno dei fallimenti di que-
sta legislatura. Concorda?

La mancata riforma è da ac-
creditare alla precedente consi-
liatura. Di tutto quel lavoro dura-
to anni ricordo che l'unica novi-
tà rilevante è l'aver diviso la
“partecipazione” dal “servizio
decentramento”. In questa con-
siliatura ci si è limitati a dare va-
lore zero al lavoro di presidenti e
consiglieri.

Il ruolo e le funzioni del de-
centramento, secondo il suo
partito, dopo molti anni vanno
rivisti. È d'accordo?

Tutti concordiamo nel dire
che le Circoscrizioni vanno rifor-
mate. Penso che se vogliamo sal-
vare la partecipazione dobbia-
mo azzerare ciò che abbiamo
immaginato mezzo secolo fa, un
impianto burocratico per cui se
devo comprare 60 euro di pan-
nelli la mia segretaria passa ore

al telefono per convincere la diri-
gente che tutto verrà fatto secon-
do i sacri crismi, la quale appro-
fondirà con i suoi più stretti col-
laboratori se l'acquisto sarà ok
per la Corte dei Conti; con il ri-
sultato che dopo alcune settima-
ne questi pannelli riusciremo,
forse, a comprarli ma nel frat-
tempo saranno costati 300 euro,
senza contare che avremo perso
la voglia di lavorare per la comu-
nità. In sintesi propongo di eli-
minare il servizio decentramen-
to e i segretari di circoscrizione.
Al loro posto immagino tre sem-
plici step: primo, i cittadini vota-
no i consiglieri di zona, magari
al di fuori delle liste di partito; se-
condo, i consiglieri hanno a di-
sposizione degli spazi e inviano
le loro proposte e i loro pareri

(mai obbligatori) direttamente
ai consiglieri comunali, usando
una normale e-mail; terzo, il
consiglio circoscrizionale viene
dotato di un fondo che il presi-
dente e la sua maggioranza use-
ranno a beneficio della comuni-
tà. Chi usa male il denaro pubbli-
co viene punito. Via il 90% dei
costi legati alla partecipazione.
Viva la partecipazione!

Nel dettaglio, che ne pensa
dei punti al centro del dibatti-
to: l'indennità ai presidenti (tre
fasce a seconda delle dimensio-
ni), il gettone ai consiglieri, la
riduzione del numero delle cir-
coscrizioni?

Se passasse l'impianto di cui
sopra potremmo permetterci
anche 20 consigli circoscriziona-
li e potremmo offrire un ricono-

scimento a chi lavora per la co-
munità. Ricordo che i presidenti
lavorano mediamente dalle 3 al-
le 6 ore giornaliere. Non credo si
possa chiedere un impegno rile-
vante e sistematico con un sem-
plice grazie.

Il sindaco e l'assessora han-
no avuto delle responsabilità
nel naufragio della delibera?

Se la squadra non lavora bene
il responsabile è il capo. E non
parlo solo della delibera che ci ri-
guarda. Il sindaco ha la respon-
sabilità di perdere tempo prezio-
so. In un mese cambia l'Europa
e noi siamo fermi da un anno.
Inaccettabile: non possiamo
permettercelo. Cosa deve fare
Andreatta? Convocare i consi-
glieri di maggioranza, definire
cinque azioni da portare a casa

nel prossimo anno e promettere
che la prossima volta che manca
il sostegno si va tutti a casa. È do-
veroso verso la città, che ha mol-
ti problemi da risolvere.

Da quanto si parla ormai di
un nuovo decentramento?

Solo Tomasi ci ha lavorato 4
anni, ma anche prima se n’è par-
lato abbondantemente. Il pro-
blema è che non è saltato fuori
nulla. Se si chiede quali siano
stati gli elementi essenziali di
questa riforma, chiunque avrà
difficoltà a rispondere.

Crede che si possa tornate in
aula in tempi ragionevoli?

Non credo e vorrei poter esse-
re smentito.

Cosa chiedete in definitiva
voi presidenti? Quale sarebbe
l'assetto ottimale del decentra-
mento comunale?

Impossibile rispondere con
una battuta. Tenterò, con i miei
colleghi e con la commissione
comunale deputata al decentra-
mento, di costruire un percorso
che porti ad una proposta condi-
visa, che salvi la partecipazione
e dia risposte concrete al proble-
ma della sostenibilità economi-
ca, questione trasversale a tutta
la nostra società.

Le periferie: «Andreatta vada a casa»
Il coordinatore dei presidenti di circoscrizione Stefani: «Sulla riforma ritardi che non possiamo permetterci»

il caso della settimanA» I NODI DEL SINDACO

L’assemblea dei presidenti di circoscrizione del luglio scorso assieme al sindaco Andreatta e all’assessora Maule. Sotto, il coordinatore, Armando Stefani

‘‘
UFFICI INUTILI:

da abolire

Il servizio
decentramento si occupa
solo di controllare se
seguiamo i regolamenti.
Va eliminato assieme ai
segretari circoscrizionali

‘‘
PartecipaRE

a costi ridotti

La mia
proposta: consiglieri di
zona votati dai cittadini
che inviano pareri via mail
a Palazzo Thun. In più un
fondo per la collettività

TRENTO. Via libera del
consiglio comunale (32 sì e 5
astenuti) all’affidamento a
Trentino Trasporti Esercizio
Spa del servizio di trasporto
pubblico urbano e turistico
(skibus e navetta) fino al 30
giugno 2019. Sì anche alla
presenza serale dei vigili sugli
autobus (con 35 sì e 2
astenuti), come previsto
dall’ordine del giorno
predisposto dalla
commissione vigilanza e
proposto dal suo presidente,
Andrea Merler (foto in alto).
Nel documento il consiglio
impegna la giunta a stipulare
«in via sperimentale entro 6
mesi una convenzione con
Trentino Trasporti Esercizio
Spa, per rafforzare la
sicurezza sui mezzi di
trasporto, soprattutto nelle
ore serali e sulle linee critiche,
anche mediante la presenza
della Polizia locale».
Tra gli altri impegni quello a
realizzare un progetto
educativo che veda coinvolte
le scuole, la Provincia,
Trentino Trasporti e la polizia
municipale per insegnare le
regole di comportamento e di
educazione civica da tenere
sui mezzi pubblici; a chiedere
alla Provincia di modificare la
legge provinciale di
riferimento, in modo che
l’azienda possa valutare
anche una collaborazione tra
guardie giurate e vigilantes; la
previsione di corsi per
l’abilitazione che permettano
ai controllori di diventare
agenti di polizia
amministrativa.

Sì ai vigili sui bus
Trentino Trasporti
resta il gestore


